
Q ggi, mercoledì 1<Ì dicembre; onomastico. Giovanni. 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

È accaduto nell'appartamento di via Monte Pretella 27, a Mon-
lesacro. Un commerciante. Gennaro Diomedes, di 37 anni, in 
difficoltà economiche, ha tentato di uccìdersi ingerendo prima 
dei barbiturici, poi della polvere topicida, Solo qualche ora più 
lardi il commerciante, colpito da atroci dolori, ha invocato 
aiuto. L'hanno portato in ospedale, e con una bella lavanda 
gastrica si è rimesso a posto. 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolocico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied-adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

OMA 
I SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicìnoleggio 6543394 
Ccllaltì (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilìno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna SteK 
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta PtorJa-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Cooperativa aocl Unità. Oggi, ore 17, nei locali di via E. Canori 
Mora 3, assemblea degli aderenti alla Sezione soci deìl'-Um-
tà> dì Torre Spaccata. In discussione il bilancio di attività e il 
programma di iniziative per il 1989. Sarà inoltre lanciata la 
raccolta di firme in calce alla petizione della Coop) soci a 
sostegno del progetto legge del Pei e della Sinistra indipen­
dente per l'abolizione degli spot durante la proiezione di 
film in tv. 

So» «mila. È in funzione il servizio «Pronto sanità» attivato dai 
gruppi del Pei della Regione, del Comune e della Provincia. 
Chi vuole denunciare le cose che non vanno in ospedale o 
negli ambulatori può chiamare tutti i giorni, dal lunedì al 
venerdì, ore 9.30-13 e 16-18 a! numero telefonico 
32.20.081. 

Roma Italia Radio. Ore 06.55 «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7,55, 9.55, 
10.55, 12.30, 13.30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 19, 20.30. 
21.30, 22.30, 0.30. Ore 23.30 «L'Unità domani", anteprima 
delle pagine romane; ore 13 e 20,30 «Impara a fischiettar». 

Stato di Paleatlna, Slato di Israele, Un anno di Idtifada. È il 
titolo della mostra fotografica allestita presso i locali dell'As­
sociazione "Rive Gauche 2» in via del Sabelli 43. Sergio 
Ferraris è l'autore delle foto. 

Anican Meeting. Alla Casa della Pace presso l'ex Mattatoio dì 
Testacelo, sabato dalle ore 20 Grande Festa Africana con 
spettacoli, interventi di comitati contro l'apartheid, cucina, 
mostre dì artigianato. Organizzazione della Casa della pace 
e del Centro sociale «Campo Boario». 

Armenia. Decine di migliaia di morti per il terremoto: la Fgci 
lancia una raccolta di fondi per il popolo armeno. Per con­
tribuire telefonare a Fgci n. 49.21.51. 

Proposta Pel. Discussione su -Disposizioni e interventi in mate­
ria di cooperazione internazionale con i paesi in via di svi­
luppo per una politica di pace e di solidarietà».- domani, ore 
17, alla Casa della Cultura, largo Arenula. Partecipano Mario 
Quadrucci, Famìano Crucia nel lì. Anna Rosa Cavallo, Massi­
mo Micucci. 

• QUESTOQUELLO I 

Mostra d'arte. La sezione del Pei Regola Campiteli! ospita nei 
.suoi locali, in via dei Giubbonari, 38 una mostra d'arie e 
artigianato cileno fino al 21 dicembre. 

Mostra dedicata al bambini. Si è aperta nelle sale d'esposizio­
ne del Circolo Oriele Solgiu di Ghilarza, via de' Barbieri 6 
(largo Argentina). Fino al 7 gennaio ai visitatori under 14 è 
riservato un eccitante gioco natalizio a premi dal titolo 
«L'Arca di Natale». 

Sguardo e memoria. Alfonso Lombardi Satriani e la [olografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento: la mostra si è 
inaugurata presso la Calcografia, via delia Stamperia 6. 
Aperta fino al 7 febbraio, orari; tutti i giorni 9-13, martedì e 
giovedì anche 16-19, 

Poesia. Presso II teatro del Cenacolo, alle ore 21, fino al 17 
dicembre incontri di poesia, happening, performance, lettu­
re, a cura di Luigi Culmo- Al pianoforte Claudio D'Antoni. 

Babbo Natale etlste, Può essere questo il regalo più bello per i 
vostri bambini: farli assistere all'arrivo di Babbo Natale. Per 
fare ciò bisogna rivolgersi a «Erba Voglio», via del Fiume 5, 
telefono 36.06.714 oppure 81.79.711. L'associazione effet* 
tua il servizio in tutte te zone di Roma, previa una prenota­
zione almeno due giorni prima della data scelta. Il prezzo è 
di 100.000 lire. 

Darwlche Jusef. Una mostra dell'artista è aperta fino al 30 
dicembre nei locali di via San Pancrazio, 3 (Aurelio-Gìanico-
lo). Ore di esposizione 10.30-22 tutti i giorni (anche festivi). 

• MOSTRE 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in-. 
formatìca: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi i festivi, 
ingresso libero. Fino al 30 dicembre. 

VUla PamphIU. Il parco e gli edifici: mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini (ingresso da Porta S. Pancrazio), ore 10-13 
e 15-18, lunedì chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artisti a Roma. Ex Borsa Campo Boario, via di Monte 
Testacelo; ore 9.30-13.30. giovedì e sabato anche 16-19 
Fino all'I 1 dicembre. 

Allumiere. Centro documentazione tradizioni popolari, Palaz­
zo camerale: sezioni espositive sull'ottava rima, sulla cultura 
conladina e operaia; martedì e giovedì ore 17-19, domenica 
10-13. 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli­
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio Paolinl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario visivo-men tale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedì chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

Istituto San Michele. Porta Portese. Espozione del Marc'Aure-
lio restaurato e di altri bronzi antichi. Orano' 9-13. Fino al 31 
dicembre. 

Pietro Annlgont. Un omaggio al maestro recentemente scom­
parso presso l'Associazione culturale artisti romani "li Pun­
to», via Ugo De Carolis 96/e. Quaranta opere tra dipinti. 
pastelli, cerosi, tecniche miste. Orario: 10-13/16-19.30 
Aperta fino al 10 gennaio. 

MOSTRA 

Studio Sotis 
«L'arte 
del gioco» 
• • Balla, Casorati, Carré, 
Severini, Savinio, De Chirico e 
tanti altri fra i massimi autori 
del Novecento italiano sono 
riuniti da oggi fino al 28 gen­
naio in una mostra allo Studio 
Sotis dal titolo «L'Arte del gio­
co». 

Con la gioiosa complicità 
delle attività ludiche dei bam­
bini, degli adulti o dell'arte 
per l'arte, Mitzi Sotis traccia 
un itinerario ideale fra le circa 
50 opere esposte tra oli e di­
segni. Figurano a parte anche 
alcuni giocattoli d'autore e 
no, che Maria Paola Maina ha 
selezionato con attenzione. 
Alla stesura del catalogo ha 
partecipato una rosa di autori, 
tra cui Foratimi, con dovizia di 
testi, vignette, poesie e rac­
conti, preceduti da una sche­
da tecnica d'introduzione alle 
opere della mostra. Quadri e 
balocchi s'immergono nel tes­
suto musicale realizzato da Al­
berto Dentice con un collage 
che comprende Leopold Mo­
zart, Telonius Monk, Alberto 
Savinio, Saint Saens, Tomma­
so Vittorini, Pierluigi Castella­
no, Jìm Hall e Mussorgsky. 

Viaggiando lungo il magico 
filo del gioco rivelato dal se­
gno-sogno dell'artista, si co­
glie con nostalgia l'aspetto più 
allegramente puro delta no­
stra natura adulta. Studio So­
tis, via del Babuino 125, orari 
11-13, 17-19.30. 

DIBATTITO 

Perestrojka 
e canali 
d'informazione 
• • L'informazione e la li­
bertà di stampa sono due idee 
strettamente collegate al nuo­
vo dell'Unione Sovietica? Lu­
nedì alla facoltà di Scienze 
politiche, nell'ambito delle 
iniziative culturali e sociali de­
gli studenti, si è svolto un in­
contro dal tema «Perestrojka 
e canali d'informazione», che 
ha visto come relatori Renzo 
Foa, condirettore dell'«Unità» 
e Andrei Nozdraciov, dell'uffi­
cio stampa dell'ambasciata 
sovietica. Oggi in Urss per la 
prima volta l'informazione 
può essere e di fatto diviene 
un valore primario in una fase 
di evoluzione e modernizza­
zione dello Stato sovietico. 
Dal 1985, quando i diversi li­
velli interni ed esterni dell'in­
formazione non riuscivano a 
rappresentare la realtà della 
seconda potenza mondiale, 
molti passi avanti sono stati 
compiuti. A settembre di que­
st'anno il telegiornale sovieti­
co ha trasmesso due ore di 
colloqui in diretta fra Gorba-
ciov e la sua gente. La pere­
strojka è ancora fragile, ma 
sta divenendo lentamente 
uno strumento fondamentale 
per la ristrutturazione del so­
cialismo. Questi sono ì punti 
centrali dell'intervento dì Foa, 
che ha anche analizzato il mo­
do in cui sìa la stampa italiana 
che quella internazionale han-

DANZA 

I «Duran Durai!» com'erano un anno fa 

La nuova identità 
dei «Duran Duran» 

DANIELA 
aaa Fin troppo facile parlarne male, mettere 
in discussione le loro vacillanti, effimere capa­
cità, ridicolizzare il pubblico che li segue, la 
musica che li accompagna. Sono quello che 
sono i «Duran Duran», un gruppo come tanti, 
nati in uno degli innumerevoli quartieri inglesi 
ed approdati chissà come a questo successo 
buffo ed oceanico. Eccola qua la differenza tra 
i «Durans» che vendono ed in breve sono di­
ventati fenomeno di costume e gli altri a cui la 
sorte ha assegnato minor fortuna. Le doti musi­
cali non c'entrano o c'entrano quasi di sfuggita 
visto che Simon e compagni non brillano né in 
composizione, né in tecnica strumentale come 
confermato dai loro stessi fan. E allora? Allora 
in questo caso la musica non è che un pretesto 
e c'è poco da urlare allo scandalo se questo 
scalcinato, pseudo gruppo riempie gli stadi, 
accende gli animi e provoca indomabili quan­
to incomprensibili passioni nei cuori delle ado­
lescenti nostrane. Non è neppure il caso di 
spingere le spiegazioni del fenomeno fino agli 
eccessi dell'isterismo collettivo o del fanati­
smo orgiastico. 

I «Duran Duran», così come le folle in delirio 
che li applaudono, sono semplicemente figli 
del nostro tempo, di una «società-supermerca­
to» che, come direbbe Michele Serra, spinge a 

AMENTA 
consumi ottusi ed onnivori. Prendersela con 
loro perché, pur non sapendo suonare, scala­
no classifiche come Messner montagne è ridi­
colo oltre che moralistico. I «Durans», ed è 
questo l'unico dato di (atto, piacciono. Lancia­
re anatemi perché i tre ragazzo»! hanno tratto 
benefici dalla questione è davvero eccessivo. 
Chi nelle stesse condizioni non avrebbe cavai* 
cato la tigre, sfruttato la situazione favorevole? 
Sono giovani i «Duran Duran», più giovani e 
meno furbi di quanto vogliono apparire. Anzi 
fanno quasi tenerezza i modi confusi con cui 
cercano dì giustificare la loro fama e la po­
chezza dei loro contenuti dal tiro incrociato dì 
invettive scagliate dai cultori del vero rock 
(quello dei pettorali lucidi di sudore, stivali 
impolverati e melodie alla nitroglicerina...). Si 
spiega, dunque, l'ansia redentrice e catartica 
con cui Le Bon e compagni hanno promesso 
che impareranno a suonare, cantare e financo 
a far di conto se fosse necessario. Si spiegano 
così le dichiarazioni finto colte e lo sprezzo 
per denaro e pericolo che i «Duran Duran* 
spargono nell'aria come incenso mentre le fan 
continuano a tirare orsetti sui palchi e gli in­
transigenti si tappano il naso. Ed ancora una 
volta ad ognuno spetta l'immaginario che me­
rita­

no seguito il percorso della 
perestrojka. «Anche la stampa 
americana non ha più un pre­
giudizio ideologico antisovie-
tico - ha detto il condirettore 
dell'«Unità* -: forse ciò che 
manca da parte dei mass me­
dia sono i racconti della gen­
te, di come quotidianamente 
viene vissuto il processo di 
rinnovamento che sta attra­
versando tutta la società so­
vietica». Questo concetto e 
stato poi ripreso da Andrei 
Nozdraciov, che con il suo in­
tervento ha voluto sottolinea­
re come Gorbaciov non sia 
un'oasi nel deserto, ma la 
punta di un iceberg che ha co­
me base una popolazione fer­
mamente convinta che biso­
gna cambiare direzione. Pur­
troppo è ancora certa buro­
crazia che, per conservare i 
suoi privilegi, tenta di blocca­
re i processi innovativi in cor­
so. Al termine delle due rela­
zioni è seguito un vivace di­
battito con gli studenti, che 
hanno affrontato tutti i proble­
mi di politica sovietica interna 
ed estera, dalle rivendicazioni 
di autonomia dell'Armenia e 
dell'Estonia alla questione pa­
lestinese. Domani si svolgerà 
un secondo incontro sul tema 
•La casa comune europea- a 
cui interverranno i politologi 
sovietici G. Dilighenski e I. Lè-
vìn. D F.L.Z. 

ASSOCIAZIONE 

Una festa 
lunga 
un mese 
BH È forse una delle asso­
ciazioni culturali romane più 
vecchie. Nata nel 1963, que­
st'anno l'associazione Monte-
verde compie quindi ventìcin­
que anni. Di acqua sotto «i 
ponti» di via Monteverde 57 
ne è passata tanta trasportan­
dosi dietro idee, colori e per­
sone. Storie e avvenimenti 
che non intende dimenticare 
o liquidare nello stanzino del­
le cose vecchie, tantomeno 
dare loro un significato impro­
prio, specialmente oggi dove 
tutto sembra più complicato, 
dispersivo, faticoso e può di­
ventare facile tentare di rivi­
verli senza fare i conti dall'at­
tuale momento storico. Tutto 
il mese di dicembre è quindi 
dedicato a festeggiare la ricor­
renza con tutti quelli che han­
no contribuito a dar vita all'as­

sociazione, amici, compagni, 
ex soci, partiti, associazioni, 
cooperative. Vediamo quali 
sono gli appuntamenti più vi­
cini. 

Il pomeriggio dì oggi sarà 
gestito dal Movimento donne 
di Monteverde: domani sera 
ci sarà un concerto di musica 
classica e venerdì sarà dedica­
to alla nascita dello Stato Pa­
lestinese. Alle 18.30 verrà 
inaugurata la mostra «Kufia-
matite per la Palestina», segui­
ranno proiezioni video, degu­
stazione di cibi palestinesi e 
un dibattito. Sabato è la volta 
della Bosio Big Band, per un 
concerto alle 18.30: occasio­
ne imperdibile per chi non co­
nosce ancora questa incredi­
bile formazione di organetti e 
percussioni tradizionali diret­
ta da Ambrogio Sparagna. 
Trenta elementi alle prese 
(egregie) con la musica etnica 
tradizionale italiana e con lo 
studio delle potenzialità na­
scoste o inesplorate dell'orga­
netto diatonico. Una iniziativa 
al giorno animerà tutto il mese 
di dicembre e gli inizi del nuo­
vo anno. Il 7 gennaio ci sarà la 
festa di chiusura con la pre­
miazione dei tornei di carte, 
musica, balli e un concerto a 
sorpresa. Q St.S. 

Notte 
trasfigurata 
a Tivoli 
• i Una compagnia felice 
quella del Balletto di Toscana. 
Felice per la qualità sopraffina 
degli interpreti tutti, in grado 
di rendere plasticamente pia­
cevole qualsiasi movimento, e 
felice per la scelta dei coreo­
grafi invitati a creare su misura 
i brani da rappresentare. Ac­
cade così che gli spettacoli di 
questo intrepido gruppo di 
bravissimi siano spesso una 
preziosa parure di balletti, co­
me dimostra il programma 
presentato a Tivoli per la IV 
Rassegna sull'acqua. Oltre a 
una geometrica e tecnicissima 
composizione coreografica di 
Ed Wubbe, c'erano infatti gli 
ultimi fascinosi lavori di Fabri­
zio Monteverde e di Massimo 
Morìcone. 

Un fondo di amarezza cru­
dele pervade YEra eterna di 
Monteverde, quasi a esprime­
re un disincanto cinico nei 
confronti delle dinamiche dì 
coppia fra uomo e donna. In 
Nuit ed huit, sulla Notte trasfi­
gurata di Schònberg, invece, 
Moncone affronta il tema del­
l'amore con viscerale strug­
gente che trasfigura gli amanti 
in amplessi di sofferente Se-
hnsucht (nostalgia). E, vista 
l'accuratezza degli allestimen­
ti, il fatto di preferire la cru­
dezza spietata del primo o l'e­
stasi disperata dell'altro di­
venta alla fine una mera que­
stione di gusti. DR.B. 

CONCERTO 

Un coro 
per cantare 
Bach 
• i Tre sere con J.S. Bach. È 
la proposta del Coro «Franco 
Maria Saraceni degli Universi' 
tari di Roma» che ha scelto tre 
sue composizioni per il con­
certo di stasera presso l'Aula 
Magna dell'Università di Ro­
ma «La Sapienza» (ingresso 
gratuito). Le repliche - che si 
terranno venerdì e sabato 
sempre alle 21 nella chiesa 
anglicana «Ali Saints» in via 
del Babuino 153b - seguiran­
no Io stesso programma e pre­
cisamente: il mottetto a cin­
que voci BVW 227 per coro e 
organo. Jesu, meine Freude; 
Kleines harmonisches Laby* 
rinth per organo solo e Noten-
bùchìein fùrAnna Magdatena 
Bach. 

Attualmente diretto da Giu­
seppe Agostini, il Coro vanta 
un'attività vivace e lunga quasi 
quanto il suo nome, derivato -
come è facile immaginare -
dal fondatore, che lo costituì 
nel 1951 allo scopo di diffon­
dere fra gli studenti l'amore e 
la conoscenza per la musica 
polifonica. Da allora il Coro 
ha esteso il suo raggio d'azio­
ne cantando nelle maggiori 
istituzioni musicali in Italia e 
all'estero, con un repertorio 
che spazia dalle musiche sa­
cre e profane del Xll secolo 
fino ai nostri tempi. In seguito 
il Coro ha dato vita all'omoni­
ma Associazione Musicale 
che organizza nel Lazio una 
propria fruttuosa stagione di 
concerti. 

C'è più gusto con un po' di salsa 
m C'è un genere musicale 
che ultimamente sta andando 
molto forte, nonostante la cat­
tiva informazione che una par­
te della stampa ne fa. È la sal­
sa. musica di Venezuela, Pa­
nama. Portorico e Cuba, dal 
ritmo trascinante e sincopato, 
crogiuolo di tradizioni e cultu­
ra della calda gente dell'Ame­
rica Centrale. La spinta alla 
salsa sta diventando forte a 
Roma, l'accolgono locali jazz 
e no, oltre a quelli dichiarata­
mente sudamericani, Ne na­
scerà uno nuovo «votato» sol­
tanto a questo tipo di musica: 
il «Caruso", che inaugurerà le 
sue stanze di via Monte Te-
staccio (di fronte al Matta­
toio) lunedì prossimo. 

Per parlare di salsa ci siamo 
incontrati con Vito Zaccaria, 

veterano della salsa, ex «Ser­
pante Latina», ora compo­
nente e leader del gruppo 
«Caribe». Il «Caribe» è un 
gruppo che opera da circa 
due mesi (ha comunque già 
un fitto carnet di appuntamen­
ti dal vivo), ma - ci dice Vito -
«è il frutto di lavori separati, 
un insieme di vari elementi 
che hanno avuto diverse espe­
rienze, come Filippo La Porta 
e Roberto Monducci per 
esempio. Abbiamo crealo 
questa struttura perché ci 
sembrava una cosa simpatica 
riunire persone che si sono sa­
crificate per molto tempo at­
torno a questa musica e abbia­
mo formato un organico un 
po' diverso rispetto a quelli 

STEFANIA SCATENI 

cui eravamo abituati. Abbia­
mo introdotto una cantante 
cubana, c'è un venezuelano, 
facciamo una salsa più tipica e 
usiamo due tastiere. La tastie­
ra offre maggiori possibilità 
vocali e in Italia quello che 
piace più di tutti è il canto». 
Ma perché un gruppo di italia­
ni sceglie di suonare salsa? 
«Perche ti entra nel sangue e 
non esce più. Il suo ritmo così 
frenetico e consulto, ma an­
che morbido, mi ha completa­
mente avvolto. (Tra l'altro 
neanche il rock è una musica 
italiana). Buona parte del pub­
blico che ci segue si è avvici­
nato per evadere dal gngiore 
quotidiano o dal sentire sem­
pre la stessa musica. La salsa 

offre varie possibilità: l'ascol­
to e il ballo, aspetto quest'ulti­
mo da non sottovalutare. Ci 
sono milioni di persone in 
Centro America che ballano 
dalla mattina alla sera, che 
magari non hanno le scarpe 
ma hanno i dischi di salsa». 

La salsa non è una musica 
molto conosciuta da noi; solo 
ultimamente è stata inserita in 
alcune produzioni di succes­
so. nonostante l'embargo de­
gli americani perché musica 
proveniente principalmente 
da Cuba. Basta pensare alla 
canzone utilizzata per la pub­
blicità di un noto caffè, oppu­
re a La Bamba dei Los Lobos, 
oalla popolante di Ruben Bla* 

des. «In Europa - continua Vi­
to - la salsa ha sempre funzio­
nato, soprattutto in Italia, an­
che se non interessa l'indu­
stria discografica. Anche se 
adesso ci vorrebbe un po' più 
di rischio perché la gente vuo­
le ballare e si è stufata della 
solita musica da discoteca». 
La salsa attira molto pubblico, 
basta dare un'occhiata agli 
appuntamenti del «Caribe»: 
stasera al Blue Lab, venerdì al 
Bird Uve di Latina, il 22 al 
FoDclea, il 23 al Caruso, il 25, 
26 e 28 ancora al Blue Lab, il 
27 al Grigio Notte, il 29 al Ma-
fcumba e il 30 ancora al Bird 
Uve. Perché la gente li va a 
sentire? «È soprattutto la bal-
labilità dì questa musica -
spiega Vito - intesa chiara­
mente in senso salsa». 

• DOPOCENAI 

Aldebaran, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Carpe-
noctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, 
via del Governo Vecchio 98. Rock Subway, via Peano 46 
(San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Narina, via del letto­
ri 35 (Piazza Pasquino). Why Noi, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun.). Darà Darà, via Benedetta 17 
(Trastevere). Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere), n 
Piccolo. Enoteca via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pa­
squino). Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti). Hemin­
gway, piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, via 
Panisperna 68 (Monti). 

• FARMACIE ummmmmmmmm^mmm 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centro); 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Latlanzi, vìa Gregorio VII, 154a. Etqulllno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Osila Udo: via P. Rosa, 42; Parlali, via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburlina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Preoesllno-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla­
tina, 112; Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalfo 
piazza Capecelatro, 7; Quadrajo-Cinecltta-Don Boato: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Parloll. Ore 20,30 festa del tesseramento con Sergio 

Garavlni. 
Cellula Atac Tor Venata. Ore 16,30 a Torrenova congresso, 

con Rinaldo Scheda. 
Sezione Italia. Ore 18,30 presentazione del libro: .Le mie pul­

ci» di Giovanni Berlinguer, con Rosario Villari. 
Sezione Nuova Gordiani. Ore 18 festa del tesseramento con 

Walter Tocci. 
Zona Portuerue-GlanicoleoK. Ore 17,30 in zona gruppo scuo­

la, con Sandro Del Fattore. 
Sezione Contravea. Ore 17 a Settecamini assemblea sul docu­

mento congressuale, con Emilio Mancini. 
Cellula taxi Ore 20,30 a Cavalleggcri riunione con Massimo 

Pompili. 
Zona Portuense-Glanlcolenae. Ore 20 a Monteverde Vecchia 

segretari e gruppo XVI con A. Labbucci e S. Lorenzi. 
Avviso. Ore 18 in federazione riunione: anello ferroviario e 

problemi collegati allo sport, con E. Montino e C. Siena. 
Corso Sdo. Ore 18,30 in federazione su: la mobiliti nello Sdo, 

relatore La Cava. 
Zona Caslllna. Ore !6 a Villaggio Breda commissione scuota; 

corso su amministrazione scolastica, con D. Giovannettj. 
Zona Caslllna. Ore 18 a Torre Maura riunione delle compagne 

su: piattaforma di zona. 
Avviso tesseramento. Si raccomanda a tutte le sezioni di far 

pervenire in federazione, entro lunedì 19, le tessere fatte del 
1988 e del 1989. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli, Lanuvio ore 18 CD. (Bartolelli); Tomaia-

nica ore 18,30 assemblea precongressuale (Corradi). 
Federazione Tivoli. Subiaco ore 18 c/o toc. Vignola manifesta­

zione pubblica sull'abusivismo e parco Monti Simbruint (Ca­
vallo, Montino). 

Federazione Latina. Cori ore 17 assemblea precongressuale: In 
federazione ore 17 attivo cooperatori abitazione. 

Federazione Civitavecchia. Cerveleri ore 18 c/o Casa del Po-

eolo riunione zone agricole (Tidei, Marroni e Polizano); 
anale Monterano ore 20 riunione Enti locali sanità (Tidei e 

Cascianelli). 

Pace, Solidarietà. 
Cooperazione 

Discutiamo delia legge 
regionale del Pei su: 

"Disposizioni e Interventi 
In materia di cooperatone Internazionale 

con I Paesi In via di sviluppo 
per una politica di pace e di solidarietà" 

GIOVEDÌ 15 DICEMBRE ORE 17.00 
CASA DELLA CULTURA - LARGO ARENULA 

PRESIEDE: 
MARIO QUATTRUCCI 
Pel CC. Segretario regionale 

INTRODUCONO: 
FAMIANO CRUCIANELU 
Segreteria regionale 

ANNA ROSA CAVALLO 
Consigliere regionale 

INTERVENGONO: 
on. MARIO RAFFAELLI 
Sottosegretano agli Esteri 

on. BRUNO LAND, 
Presidente Giunta regione La^io 

MARIA ANTONIETTA SARTORI 
Presidente Provincia di Roma 

Mons. LUIGI DI LIEGRO 
Direttore Cantas romana 

ALFREDO ZOLLA 
Resp CGIL Ufficio Stranieri 

on. NATIA MAMMONE 
Comm ne esteri Camera Deputati 

FRANCESCO PETRELLI 
Segreteria nazionale FGCI 

CONCLUDE; 
MASSIMO MICUCCI 
De) CC, resp. Cooperatone internazionale Direi PCI 

PCI • Comitato Regionale 
Gruppo Regionale 

l'Unità 
Mercoledì 

14 dicembre 1988 21 ' 


